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Un Tir di foraggio per 
le pecore di Costantino 
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NUMERO 18 

Un anno vissuto pericolosamente  

NO AL FRECCIABIANCA,  
IL PERCHÉ DI TRENITALIA 

ORARIO CONTINUATO DAL LUNEDÌ AL SABATO 8:15 - 20:15 

Viale Trento e Trieste, 63 - 06049 Spoleto (PG) Tel. 0743.223174 
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La ‘zampata’ dell’Ecomostro: il 5 dicembre si apre la 
 

MADONNA DELLE GRAZIE 
Si arricchisce di nuovi capitoli la ‘telenovela’ 
che vede protagonista il cosiddetto Ecomostro. 
In merito alla possibile ‘sanatoria’ urbanistica 
del manufatto il Tar si è appena pronunciato 
respingendo il ricorso avanzato dalla società 
Madonna delle Grazie per costringere il Co-
mune a prendere una decisione a riguardo. 
Occorre precisare che il ricorso in oggetto è 
stato respinto per un vizio procedurale in quan-
to è stato presentato oltre i 60 giorni dal silen-
zio-rigetto del Comune dell’istanza di sanato-
ria, e quindi i giudici non sono entrati nel me-
rito. Ma il verdetto non fa calare il sipario sulla 
tormentata vicenda che tiene col fiato sospeso  
costruttori e proprietari i quali si apprestano a 
giocare altre carte proprio in questo mese di 
dicembre. 
“Per quanto riguarda i terreni dove sorgono i 
parcheggi della Posterna si è in attesa della 
nomina di una CTU da parte della Corte d'Ap-
pello di Perugia al fine di stabilire il loro valo-
re effettivo - fa sapere Francesco Demegni, 
amministratore delegato della società Findem 
srl, socia al 40% della Madonna delle Grazie - 
in quanto com’è noto questi ci sono stati 
espropriati dal Comune di Spoleto nel giugno 
dello scorso anno per la ridicola cifra di 90 
mila euro e, di conseguenza, si impone una 
stima oggettiva degli stessi”.  
A tenere accesi i riflettori sul Palazzo della 
Posterna arriva la notizia che il 5 dicembre si 
aprirà presso il Tribunale di Spoleto la causa 
civile per danni proposta dalla società Madon-
na delle Grazie contro il Comune di Spoleto.  
Demegni, cosa si aspetta da questo conten-
zioso? 
“Non sarei sorpreso se in quella sede assistere-
mo ad un'altra ed ancora diversa rappresenta-
zione dei fatti da parte dell'Ente, personalmen-
te confido nella giustizia e mi auguro che ven-
ga ripristinata la verità dei fatti e possa essere 
riconosciuto alla società lesa il risarcimento 
dovuto per i danni subiti. Una tesi ricorren-
te  del Comune è l'assoluta legittimità del Paru 
rispetto l'abuso edilizio rappresentato esclusi-
vamente  dal permesso a costruire. A riguardo 
mi riallaccio all’integrazione tratta dalla sen-
tenza della Corte d'appello di Firenze n. 2579 

lesa!), dovrà soprattutto disattendere, discono-
scere la produzione amministrativa sulla vicen-
da di questi ultimi venti anni. Perché - ripeto - 
il Comune di Spoleto non potrà mai indicare 
un solo atto amministrativo (delibera di consi-
glio o giunta comunale, determina dirigenziale, 
decreto sindacale, decreto di esproprio, auto-
rizzazione, lettera...) che possa essere compati-
bile con le conclusioni del Giudice penale.     

Prima del Palazzo l’area della Posterna era zona 
artigianale, sede del cotonificio e di opifici, magazzi-
ni e laboratori come questo di Enrico Demegni, avo 
di Francesco (ad Findem) e fondatore dell’omonima 
ditta costituita nel 1895 e operativa fino al 2000, 
anno in cui si procedette alla sua liquidazione per 
aderire al piano della Mobilità Alternativa con la 
costruzione dell’ “Ecomostro”. 

del 16/7/2014, quella definitiva da cui con-
segue anche l'attuale ordine di demolizione, 
dalla quale emerge anche l'illegittimità del 
Piano di iniziative pubblica per la parte affe-
rente l'edilizia privata: 
A pag. 16, ultimo capoverso, si dice: "Nella 
specie l'orientamento della giurisprudenza 
amministrativa era non soltanto non confor-
me all'opinione secondo la quale la volume-
tria massima del fabbricato di edilizia resi-
denziale privata era da calcolare sulla base 
della superficie dell'intero comparto, ma 
addirittura nettamente in contrasto con 
quell'opinione, che i provvedimenti ammi-
nistrativi del Comune di Spoleto (ed an-
che della Regione Umbria) hanno poi er-
roneamente accreditato, con l'approvazio-
ne del PARU (nella parte riguardante 
l'immobile privato) e con i successivi atti 
amministrativi che hanno condotto al rila-
scio del permesso di costruire."  
Detto ciò invito alla lettura degli estratti di 
memorie di costituzione del Comune nei due 
procedimenti presso il Tar e la Corte d’Ap-
pello di Perugia per ravvisare le volute omis-
sioni nel rappresentare con estrema disinvol-
tura lo svolgimento dei fatti a seconda della 
funzionalità difensiva degli interessi dell’en-
te. La storia è storia, non si cambia, e se un 
cittadino volesse conoscere la pura e sempli-
ce fattualità di questa annosa vicenda sono 
curioso di sapere quale versione il Comune 
sarebbe disposto a dare”.   
A suo avviso, come si difenderà il Comune 
nella prossima causa civile del 5 Dicem-
bre? 
Con molta probabilità, come dicevo prima, 
oltre a confezionare una nuova e diversa 
rappresentazione dei fatti, si atterrà scrupo-
losamente, facendola propria, alla sentenza 
definitiva del Giudice penale che ha stabilito 
essere i 6 condannati unici responsabili 
dell'abuso edilizio. Quindi si riterrà, para-
dossalmente, soggetto danneggiato e titolato 
a chiedere il risarcimento del danno. Se farà 
ciò il Comune, oltre a contraddire il compor-
tamento tenuto durante il corso del procedi-
mento penale (non si è mai costituito parte 
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Focus sui due treni veloci della Roma-Ravenna in transito a Spoleto 

‘Il Frecciabianca non fermerà a 
Spoleto perché non è sostenibile’ 
“Se il Frecciabianca non ferma a Spoleto è 

perché ad oggi non è economicamente sosteni-

bile”. Così Trenitalia giustifica la mancata fer-

mata dei due Frecciabianca della Roma – Ra-

venna nella stazione della città del Festival. 

Abbiamo a lungo parlato con l’ufficio stampa 

regionale dell’azienda che sulla questione, og-

getto di un’annosa polemica, ci risponde sulla 

base dei dati di traffico, evitando di entrare nel 

merito delle varie schermaglie politiche.  

Sul presunto declino della ferrovia di Spoleto è 

da tempo in atto la protesta del Comitato Viag-

giatori che denuncia insieme a molti cittadini e 

a frange delle istituzioni locali i disagi sofferti 

da turisti e pendolari e, in particolar modo, l’i-

solamento della città e delle aree limitrofe, non 

ultima la Valnerina terremotata, tagliate fuori 

dalle principali reti di collegamento ferroviario 

soprattutto con il nord della penisola. Anche su 

questo punto FS sembra dissentire, rilevando 

che le criticità evidenziate non sono supportate 

dai fatti perché Spoleto “è una stazione servita 

da una quantità più che sufficiente di treni re-

gionali, interregionali e a lunga percorrenza, 

basta aprire la schermata di Trenitalia e clic-

care sulla linea Spoleto-Roma per vedere la 

frequenza di treni, anche veloci, che fermano 

nella stazione spoletina”.  

Gli orari e le frequenze dei treni regionali ed 

interregionali, poi, vengono costruiti a più mani 

e a più livelli strategici, su indicazione della 

Regione - che è programmatrice e committente 

dei servizi ferroviari regionali - che stipula con 

Trenitalia, che è il vettore, uno specifico Con-

tratto di Servizio. Eppure ci sono pendolari che 

continuano a lamentare attese di ore o perdite di 

coincidenze, come a Foligno, per una manciata 

di minuti. Pur senza entrare nello specifico, per 

FS ‘il concetto di coincidenza è uno stereotipo 

vecchio e superato, in quanto oggi esistono 

molte tipologie di treni e gli orari delle varie 

tipologie di convogli 

sono costruiti in modo 

da rispondere alle esi-

genze di ogni tipo di 

clientela’.  

E veniamo al pomo della 

discordia, il Frecciabian-

ca che non ferma a Spo-

leto. Il concetto ribadito 

dall’azienda è chiaro e 

parte dal presupposto 

che il Frecciabianca è un 

treno a mercato, a totale 

rischio di impresa, che quindi deve garantirsi 

le risorse necessarie per stare economicamen-

te “in piedi”. Altra cosa sono gli Intercity che 

attraversano l’Umbria e fermano quindi anche 

a Spoleto, che godono di specifici contributi 

del Ministero dei Trasporti che servono a co-

prire la differenza tra introiti della vendita dei 

biglietti e costo del treno. L’azienda ci ricorda 

che fino a qualche anno fa c’erano gli Euro-

star, che facevano fermate in stazioni nelle 

quali non saliva praticamente nessuno e che 

quindi rimettevano decine di migliaia di euro. 

Per garantirne l’esistenza sono stati trasfor-

mati in Intercity ed inseriti appunto nella lista 

dei treni finanziati dal MIT grazie al Contrat-

to di Servizio della Lunga percorrenza. Evi-

dente, quindi, nella logica aziendale che tutto 

questo col Frecciabianca non si può fare. E 

non perché Spoleto sia una stazione di serie B 

ma per il semplice fatto che da un’analisi di 

mercato - sempre per parlare di numeri -  il 

rapporto costi/benefici per l’azienda è impari, 

nel senso che la scarsa domanda di viaggiatori 

non pareggia le spese - si ribadisce - in so-

stanza ‘mancano i ricavi da traffico che ser-

vono per tenere il treno perlomeno in pareg-

gio, se non in attivo’. 

Sull’ottica di contemplare l’inserimento della 

fermata del Frecciabianca solo in alcuni pe-

riodi, diciamo ‘affollati’ dell’anno come l’ar-

co festivaliero, FS sembra non chiudere le 

porte facendo intendere che non ha preclusio-

ni. Il treno c’è, la stazione pure, si tratta a 

questo punto di presentare proposte, magari 

rivolte ad una sperimentazione a tempo.  

Comitati, associazioni e politica ai vari livelli: 

sembra proprio un invito ad un’azione siner-

gica in grado di produrre risultati. Pare a que-

sto punto di capire che per portare la fermata 

del Frecciabianca a Spoleto non ci siano altre 

soluzioni se non quella di ripianare il dislivel-

lo tra il costo della fermata e gli introiti del 

servizio. Una differenza che va comunque 

colmata. Chi ha orecchie intenda… 

Immagine di repertorio di 

una recente manifestazione 

di protesta in stazione 

Un bando per l’ex Mattatoio 
In uscita i bandi per il riuso a fini turistici del 
Fortilizio dei Mulini e della ex Colonia del Popo-
lo di Monteluco, nell’ambito del progetto 
“Valore Paese” lanciato dall’agenzia del Dema-
nio. C’è un’altra novità: l’ex Mattatoio di via 
delle Mura, il monumentale complesso pro-
gettato da Ireneo Aleandri sarà oggetto di un 
imminente bando comunale per l’affidamento 
a chi saprà riportarlo a nuova vita (magari!) 
dopo la fumata nera dei tentativi di ‘svenderlo’ 
alla cifra ingenerosa di 800mila euro. 



(continua a pagina 5) 

Aneddoti particolari no, anche se ammetto che 
per me sono tutti speciali, 
Ognuno di loro ti lascia qualcosa, sfoghi com-
presi… ma anche quelli arricchiscono, basta 
guardarli dalla giusta prospettiva.  
Vip no, ma artisti sì.  
Vengono attori, scrittori, poeti… ma i più sim-
patici rimangono i bambini! 
L’e-commerce o altre novità pensi che ti 
abbiamo modificato il lavoro? 
No, assolutamente.  
L’e-commerce onestamente 
non l’ho sentito, forse le grandi 
catene di centri commerciali 
hanno portato via qualcosa ma, 
di questo, credo che ne possa 
aver risentito tutto il commercio 
al dettaglio.  
Anzi, credo di aver incrementa-
to i servizi con l’idea di stampa-
re foto e gadget, poi si vedrà.”  

Il tempo passa, ma venticinque anni non si 
possono far passare inosservati: il 12 dicem-
bre del 1992 Paola Federici, appena 22enne, 
decise di rimboccarsi le maniche per avviarsi 
al mondo del lavoro, la sua idea era semplice-
mente quella di avere un negozio tutto suo, di 
stare al pubblico e non possiamo dire che non 
ce l’abbia fatta a realizzarla. 
“Inizialmente trovai uno spazio in Viale Mar-
coni ma, dal momento che in queste zone il 
terreno era ancora più fertile, abbandonai l’i-
dea di riadattare una ex profumeria e, anche su 
consiglio della commercialista, decisi di aprire 
qui.”  
Sorride Paola, (come per sua natura, ndr) co-
me a dire che questo nastro d’argento sia arri-
vato, pronto per farsi tagliare, in un tempo 
tanto breve. Eppure, il prossimo dodici-dodici, 
saranno venticinque anni. 
Paola, che cosa è cambiato in questi anni? 
Nulla, non sembrano così tanti se ci penso, 
anche se è sempre più difficile andare avanti 
in un mondo come quello 
di oggi, competitivo alla 
ricerca delle novità e con 
l’aumento del carovita.  
Sei arrivata lontano, que-
sto è assodato. Chi vorre-
sti ringraziare? 
I clienti. Vecchi e nuovi. 
Sono loro i miei datori di 
lavoro.  
Sono loro che credono in 
me e mi scelgono ogni 
giorno da un quarto di se-
colo.  
Ovviamente ringrazio an-
che la mia famiglia per 
avermi dato l’opportunità 
di farmi fare questa strada, 
perché non era scontato.  
Mio fratello ha scelto la 
carriera militare e ci hanno 
lasciato sempre liberi di 
gestire il nostro destino. 
Hai ricordi di particolari 
clienti che hanno varcato 
la soglia d’ingresso, qual-
che vip? 
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MERCATINO ANTICHITÀ 
       di Clementi Giuseppe 

a cura del presidente Sergio Grifoni 

L’angolo dell’    vis 

SPOLETO 

di Manuele Fiori 

Prendi 3 e paghi 2! 

Via delle Scuole, 2 

SPOLETO (PG) 

Tel. 333 80 20 722 

In tempo di crisi una storia di successo fatta di cuore, professionalità e passione 

Paola Federici e la sua cartolibreria spengono 25 candeline 
Nozze d’argento per l’attività di Paola e Davide…e del piccolo Francesco! 
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     La TaLpa Di SpOLETO’S 
McDonald’s a Spoleto? 

La nostra ‘talpa’ si è voluta togliere una curiosità e ha scritto a McDonald’s Italia per 
chiedere come mai non è presente a Spoleto. Così risponde il Customer Service: “La 
scelta della locazione dei nostri ristoranti è un processo molto laborioso e approfondi-
to, che tiene necessariamente conto di molte variabili tra cui: tipologia di spazi, aspet-
ti finanziari, sviluppo commerciale dell'area presa in considerazione, disponibilità di 
terreni o immobili, ecc.  Non appena tutte le condizioni potranno essere soddisfatte, 
siamo certi di riuscire ad aprire un nostro ristorante anche nell’area che ci segnala”. 

Ristorante ‘Da Sportellino’ 
PIZZERIA 

Via Cerquiglia, 4 - Spoleto (PG) 

Tel. 0743/45230 

Aria  

Condizionata 

Si accettano 

carte 

di credito 

LA GUERRA DELLE BOUTIQUE 
Sconti folli, sconti pazzi, Black Friday. Le boutique di abbiglia-
mento cercano di calarsi nella realtà per venire incontro ai 
loro clienti. Funziona sempre? No. Il cliente ora ha due armi 
d’acquisto in più: internet (comodo ed economicamente van-
taggioso) e gli store di abbigliamento a prezzi ragionevoli. Qui 
inizia la guerra, le lamentele, le polemiche. Ma forse sarà 
anche il caso di iniziare a ragionare su cosa davvero cerca 
l’acquirente? “Ma da noi c’è qualità, che non trovi su internet 
o negli store!” lagnano i titolari. Non è così vero, perché an-
che su internet e negli store, cercando si trovano sempre 
affari di qualità a prezzi ragionevoli. Non è che forse è giunto 
il momento per queste boutique di pensare a quello che dav-
vero cerca un potenziale acquirente, applicandolo al contesto 
storico economico attuale, al fine di rimodernarsi e attirare 
nuovi clienti? L’altra alternativa è l’estinzione.  

CREDENZE SOTTO L’ALBERO 
A metà degli anni 80 una spoletina, Marianna Monticelli, fece una tesi di laurea, sotto la super-
visione del compianto professor Tullio Seppilli, sulle locali tradizioni natalizie, e non solo.  
Sandro Fiorelli ci ha por tato questa ‘chicca’ da cui abbiamo estrapolato alcuni ‘scampoli’:  
“Se lascia proprio pe’ u giornu di Natale u cippu più grossu che unu c’ha e se fa brucià finché 
dura... si brucia anche il ginepro perché è aromatico e di buon augurio per l’anno nuovo, in 
quanto allontana le malattie dalle persone e dagli animali, ma tiene lontane anche le streghe e il 
malocchio. Per Natale ‘se diceva ‘na cosa del genere… siccome a quell’ora c’è natu u bambi-
nellu non ce po’ nasce quarchedunàntru e chi ce nasce po’ diventà ‘na strega se è femmina o 
‘nu lupu mannàru se è maschiu”. Un’altra curiosità che emerge dalla ricerca è che nello spole-
tino il presepe si faceva solo nelle famiglie più ricche. “Il Natale - si legge ancora - era una 
delle poche feste dell’anno in cui si facevano regali, e per lo più erano destinati ai bambini; in 
ogni caso erano di poco valore: un grappolo di uva secca, mandorle, noci, mandarini, arance e 
le ‘spartecchie’ (spicchi di mele cotte al forno) I vecchi raccontavano ai nipotini la storia di 
Gesù in poesia dialettale: “Stanotte a mezzanotte è nato un bel bambino, bianco, rosso e ric-
ciolino; la mamma lo pija, l’infascia e je strigne li belli piedini, Cristu è natu in una piccola 
capannella col bue e l’asinello, co’ Giuseppe e co’ Maria, oh che cara compagnia!”  

English Centre, i ‘pro’ della nuova sede 
L’English Centre continua la sua tradizione nell’insegnamento delle lingue. 

John Coffy, titolare della scuola, ci racconta le sue impressioni: “Sono passato 

da insegnante a titolare proprio quando il terremoto ha colpito la vecchia sede, 

in Corso Garibaldi. In dodici anni all’interno della scuola, posso dire di aver 

visto migliaia di studenti esercitarsi nell’uso delle lingue e superare esami. La 

tradizione continua anche nella nostra nuova sede di via Fratelli Cervi 17, e in 

più c’è anche il parcheggio che è gratis! Colgo l’occasione per augurare a tutti 

un felice Natale.” 

Continua da pag. 4) E certamente, anche chi 
scrive, dal corredo della prima elementare 
all’ultima bozza della tesi di laurea, pas-
sando per il primo fax in redazione e per 
l’ultimo libro, è sempre stato testimone di 
questo traguardo; quel locale l’ha visto 
nascere e crescere. O forse è stata Paola ad 
aver visto spuntare dal bancone un piccolo 
mancino con la penna in mano. 
Auguri e complimenti a Paola, al suo com-
pagno (di lavoro e di vita) Davide e… au-
guri anche a chi un quarto di secolo fa non 
c’era ma, da quattro anni si è preso un po-
sto in prima fila: il loro bimbo Francesco! 

 Auguri agli sfollati 

 
In attesa che parta la ricostruzione c’è 
ancora tanta gente fuori casa. Muro con-
tro muro, e qui i muri più che di mattoni 
come quelli crollati sono barriere che si 
chiamano burocrazia.  
“Sono molto arrabbiata – ci dice una 
donna di Spoleto – abbiamo dovuto la-
sciare la nostra casa di famiglia in via 
Filitteria e mio padre è venuto a manca-
re poco dopo, sono sicura che è morto di 
crepacuore”. 
“Io mi sono trovata un affitto in centro - 
lamenta un’altra signora – ma mi manca 
casa mia, mi sono dovuta adattare a nuo-
ve condizioni di vita, ho dovuto compra-
re una lavasciuga perché non ho più il 
terrazzo e dove vivo ora mi sento fra 
mura estranee”.  
A San Giacomo due anziani fratelli han-
no dovuto abbandonare la loro abitazio-
ne dentro il castello, era della madre che 
gliel’aveva lasciata in eredità, una bella 
casa antica con il terrazzino che affaccia 
sulla piazza, le scosse non l’hanno ri-
sparmiata e sono dovuti andare prima in 
albergo e poi a cercarsi un tetto. 
“Abbiamo trovato casa a Protte – ci dice 
il fratello più giovane - paghiamo 300 
euro ma non abbiamo l’acqua calda e 
nemmeno il riscaldamento”. Tutti i gior-
ni va a San Giacomo a piedi, perché non 
ha la macchina e a Protte non ci si trova, 
non perché sia un brutto posto ma per-
ché è nato e cresciuto a San Giacomo, è 
lì la sua casa, il forno, la piazza, i volti 
amici, la comunità ‘famiglia’.  
A loro e ai tanti che si trovano nelle 
stesse condizioni, a più di un anno dal 
terremoto, Spoleto’s augura un 2018 
migliore. 
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Nelle foto il prof. Americo Bruschini  

in due fasi del rituale della ‘Ntussa’ a Mucciafora 

Natale in bianco e nero 

di Michela Bruschini 

 

Fra le tradizioni più significative del Natale in Valnerina 
compare la ntussa. Duplice è l'etimologia della parola. Pri-
ma spiegazione: il gruppo consonantico nt starebbe per  
int e potrebbe corrispondere alla preposizione avverbio 
latino intus dentro all'interno, us sarebbe la radice del ver-
bo latino uro che significa bruciare. Seconda spiegazione: 
dal verbo rintuzzare, spuntare, perchè la ntussa va spesso 
strofinata a terra affinchè arda meglio; il verbo rintuzzare è 
composto da rin e un derivato del latino volgare tuditare, 
battere piu volte, che proviene a sua volta dal latino tudes 
itis martello. Questa è la sua preparazione: ai primi di di-
cembre si taglia un fusto di ginepro dal diametro all'incirca 
di 10 cm e di lunghezza di 50 cm; si tolgono i rami e si 
scorsa; un'estremità si affina per servire come presa per la 
mano, l'altra si spacca a forma di raggiera fino a metà e si 
pone ad essiccare sotto la cappa del camino per circa 20 
giorni. La notte di Natale tutti gli abitanti del paese, una 
volta bruciata dal fuoco preparato al centro della piazza, si 
apprestano a roteare la ntussa. Ultimamente, di pari passo 
con lo spopolamento del borgo, la tradizione della ntussa, 
legata al primordiale culto della luce, si sta perdendo. 

RETTIFICA 

Nell’articolo sullo scorso numero “San 
Martino in Trignano, terra di nessu-
no”, è stato scritto erroneamente 
Fabio anziché Fausto Ottaviani. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

Bottega delle Cialde compie  
un anno...Auguri doppi! 

A un anno dall’apertura, la Bottega delle Cialde si è 
confermata come una delle attività commerciali più 
in salute della città. Vania Campana, titolare della 
Bottega, ci parla della sua esperienza: “A dodici me-
si di distanza posso dire di essere soddisfatta 
dell’andamento del negozio. Il caffè è una di quelle 
nostre tradizioni che non passeranno mai. E noi of-
friamo caffè in cialde e capsule per varie esperienza 
degustative, oltre che ad altre bevande e tisane! Au-
guro a tutti buone feste!” 

Foto gentilmente concesse dalla pagina 
Facebook “Spoleto come Eravamo” 

Sotto:  

La piccola Marisa Mengoni 

Maria Rita Lilli in una bella foto del 1958 
Ivana Contardi ‘65 

Roberto e Danila Venturini nel 1968 

Secondino Montanari e 

Paolo Bozzi 

(1967) ...zio e nipote! 



A MASSA MARTANA  

IL PRESEPE DI GHIACCIO PIÙ GRANDE D’ITALIA 
Il Presepe di Ghiaccio è la grande bellezza di 
“Presepi d’Italia”, ma la Mostra si fregia an-
che del titolo di “nazionale dei presepi” per-
ché  vi si possono ammirare presepi  prove-
nienti da tutte le regioni, oltre ad opere d'arte 
sulla Natività, realizzate da grandi scultori e 
ceramisti, che sono il valore aggiunto dell’e-
vento. Un vero trionfo della bellezza, che va 
in scena in 25 locali posti all'interno delle 
mura medioevali di Massa Martana, uno de 
"I Borghi più belli d'Italia", un paese che è 
come una cartolina di Natale, dove i visitatori 
sono accolti con i fuochi accesi nelle piazze e 
dalla melodia delle nenie natalizie diffuse nei 
vicoli.  
Vieni a visitare "Presepi d'Italia" 2017 e la-
sciati incantare dall’attrazione del grande 
Presepe di Ghiaccio, ritroverai tutta la magia 
e l'atmosfera del Natale di una volta! 

Per le prossime festività natalizie tutti a vede-
re il Presepe di Ghiaccio più grande d’Italia, 
un presepe da brivido, fatto tutto di ghiaccio, 
che vi stupirà per la sua bellezza. Sarà grande 
15 mq!  
Si potrà ammirare a Massa Martana nell’am-
bito della XVI Edizione di “Presepi d’Ita-
lia” la Mostra Nazionale del Presepe Artisti-
co,  in programma dal 24 dicembre al 7 gen-
naio 2018.  Quest’anno il presepe di ghiac-
cio raffigurerà una Natività all’inizio di Via 
della Conciliazione, con la Basilica di San 
Pietro sullo sfondo. E’ un presepe unico in 
Italia e si candida all'Oscar del più bel prese-
pe dell'anno 2017!  Le statue scolpite su 
grandi blocchi di ghiaccio, sembreranno di 
cristallo pregiato e brilleranno come se fosse-
ro illuminate da un milione di luci.  
E’ il più bello spettacolo da vedere a  Natale! 
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ORARI MOSTRA 
Aperta tutti i pomeriggi dalle ore 15 
alle 19,30.  
Nei giorni festivi e pre-festivi aper-
tura anche il mattino, dalle ore 
10,00 alle 12,30. 
 

INFO 
 www.presepiditalia.it/    
Pagina FB Presepi d’Italia 
 Telefono 348 3347146. 

http://www.presepiditalia.it/


di Claudia Cencini 
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Nuova, sicura e ai piani bassi. Questa la casa 

ideale oggi, nel periodo post sisma. Un terre-

 

Il presidente di Naturavventura Zurli: ‘Un uomo semplice e di grande dignità’ 

Un dono per  
Storie di solidarietà che fanno bene al cuore 
ne arrivano tante dalle zone terremotate del 
centro Italia. Stavolta parliamo di un uomo 
buono (per fortuna ce ne sono ancora!)
Costantino Paolantoni di Roccanolfi di Preci, 
un pastore che per via del sisma ha perso pri-
ma la casa e. poi, ha rischiato di perdere il suo 
gregge. Come nelle favole, però, anche se 
purtroppo non per tutti, il bene vince e così è 
stato per Costantino che dopo mesi di stenti, 
costretto a vivere per mesi in una stalla con 
moglie e figli dopo che il terremoto gli ha 
distrutto casa, grazie all’intervento dei Carabi-
nieri di Preci ha trovato un tetto e ora ha 
un’altra storia da raccontare e un altro ‘grazie’ 
da rivolgere a chi gli ha fatto del bene.   
Come dicevamo, Costantino fa il pastore e 
possiede 150 fra pecore e capre che, per so-
pravvivere, hanno bisogno della loro dose 
giornaliera di foraggio. Dopo il terremoto, la 
siccità ha inaridito i pascoli e provocato gravi 
disagi all’agricoltura e alla pastorizia, al punto 
che Costantino si è trovato a secco di fieno e 
mangimi da dare ai suoi animali. Da buon 
montanaro non si è dato per vinto, ma in aiuto 
gli è venuta la fortuna, in forma di incontro 
con l’associazione Naturavventura, il sodali-
zio perugino che da trent’anni organizza 
escursioni naturalistiche e ha un ‘debole’ per 
la Valnerina, soprattutto di questi tempi. 
In una di queste uscite per così dire ecologi-
che alla scoperta di un territorio ‘vergine’ ric-
co di risorse e bellezze paesaggistiche, la scor-
sa primavera il gruppo di Naturavventura ca-
pitanato dal presidente Gian Piero Zurli ha 
fatto tappa a Roccanolfi di Preci, un paesino 
massacrato dal sisma ed è qui che ha cono-
sciuto Costantino. 
“Da sempre privilegiamo la Valnerina come 
meta per le nostre uscite - spiega il presidente 
Zurli - e l’incontro con Costantino è stato un 
momento piacevole che ci ha fatto capire da 
subito la sua natura e la spontanea ospitalità 
con cui ci ha accolto, ci ha offerto i suoi for-
maggi e ci ha parlato anche dei suoi problemi, 
prima con la casa poi con il gregge da mante-
nere. In particolare aveva un grosso problema 
col fieno che non riusciva a trovare per via 
della siccità”. 
“Ci ha colpito la sua umanità - continua Zurli 
- il suo essere semplice, di cuore, un perso-
naggio che nella sua semplicità si è comunque 
dimostrato un uomo concreto e di grande di-
gnità, uno che non sta col piattino in mano ma 
al tempo stesso non si nasconde, ci ha messo 
al corrente dei suoi disagi e mentre ci parlava 
già pensavamo a come avremmo potuto dargli 
una mano”. Al rientro dall’escursione l’asso-
ciazione si è attivata e, grazie alla disponibili-
tà di un fornitore di Bastia Umbra, è stato or-
ganizzato un carico di mangimi, destinazione 
Roccanolfi di Preci. 
“Purtroppo – si rammarica Zurli - non siamo 
riusciti a trovare una sola balla di fieno, pro-
prio per le difficoltà di reperimento sul merca-
to, ma abbiamo ovviato con biada e altri man-
gimi”. 
Il Tir ha attraversato la Flaminia, la Valnerina 
e, con la rapidità di un corriere, è approdato a 
casa di Costantino, che non credeva a tanta 

generosità.  
“Grazie di cuore 
all’associazione 
Naturavventura che 
ha voluto aiutare la 
mia azienda portan-
domi una grande 
quantità di mangi-
me per le mie 150 
pecore e i capretti” 
ci ha detto il pasto-
re umbro. 
“Fino a Natale - ha 
aggiunto Costanti-
no - alle mie be-
stiole non manche-
rà di certo da man-
giare”. 
E poi? 
“Poi si vedrà, do-
vrò farcela da solo, 
ringrazio tutte le 
persone che mi 
hanno aiutato an-
che dalla Svizzera e 
dall’Olanda, ma so 
anche che devo 
rimboccarmi le 
maniche e andare 
avanti con le mie 
forze”. 

Il pastore Costantino Paolantoni in mezzo al suo gregge di pecore e capre 



LA ‘GHIGLIOTTINA’ DI 

Fidelity Card per un ciclo di trattamenti nel nuovo centro di Spoleto 

Alzi la mano chi non soffre in questo periodo 
di fine autunno e inizio inverno di malattie da 
raffreddamento come tosse, raffreddore, pol-
moniti, riniti, sinusiti e chi più ne ha più ne 
metta. Oggi è possibile debellare questi mali di 
stagione con metodi alternativi ai farmaci, la 
cui efficacia è scientificamente provata. Nella 
fattispecie, sottoporsi a trattamenti di halotera-
pia nella grotta di sale porta benefici immediati.  
In Italia le prime grotte di sale sono nate nel 
2009, sia  in centri privati che in due ospedali: 
il “San Raffaele” di Milano e il Policlinico di 
Bari. Ora, finalmente, anche a Spoleto, dove 
grazie a una Fidelity Card, rilasciata dal centro 
“Halorespiro” di viale Marconi 211, è possibile 
sottoporsi a un ciclo di sedute, da cinque in su, 
per testare i vantaggi dell’haloterapia. Ovvia-
mente il pacchetto viene ‘cucito’ addosso al 
cliente a seconda delle esigenze soggettive, 
dopo un accurato screening preliminare. Ecco 
alcuni esempi di trattamento: 
TOSSE: in caso di tosse persistente è consi-
gliabile sottoporsi a sedute nella grotta di sale 
per stimolare l’aumento di espettorato (catarro) 
e la reazione del sistema immunitario nel libe-
rare le vie respiratorie dai microbi e dagli ec-
cessi di secrezione attraverso un’azione disin-
fettante. 
SINUSITI: in persone che soffrono di sinusi-
te il trattamento in grotta di sale stimola la ri-
mozione del muco accumulato all’interno dei 
seni paranasali, frontali e mascellari liberandoli 
e permettendo il passaggio di aria. 
ALLERGIE: l’haloterapia è utile a ridurre i 
sintomi fastidiosi legati a fenomeni allergici sia 
delle vie respiratorie (infiammazione, tosse, 
raffreddore) sia della pelle sulla quale agisce 
con risultati migliorativi visibili fin dalle prime 
sedute. 
Provare per credere, lo staff di ‘Halorespiro’, 
centro autorizzato Halomed, vi attende in viale 
Marconi per proporvi, a costi contenuti, un’am-
pia gamma di trattamenti personalizzati. 

Centro  
autorizzato 
HALOMED 

Via Guglielmo Marconi, 211 - Spoleto 
Via Col di Lana, 4 (di fronte il  

Ristorante “La Brace”) - Foligno 
Tel. 331.2598524 - 347.4882905  

info@halorespiro.it 

Se l’ha detto 
c’è da giurare 
che lo farà: 
per Natale 
mastro Ame-
deo Agostini 
lancia una 
nuova sfida: si 
armerà nuova-
mente di bi-
sturi per se-
zionare un’al-
tra delle sue creature in ‘legno e ossa’, l’ennesi-
mo tavolinetto destinato alla ghigliottina. Or-
mai Amedeo ci ha abituati alle sue stramberie, 
ma se si legge tra le righe c’è dietro un messag-
gio che va ben al di là del gesto che strabilia, 
c’è la sofferta denuncia di un artigiano purosan-
gue che non cede alle lusinghe  del mercato 
spazzatura e con le armi a sua disposizione si 
appresta  a mettere in piazza un nuovo clamo-
roso atto di protesta. Per Natale piazza Torre 
dell’Olio farà da cornice a una simbolica esecu-
zione, una dissacrante ‘ghigliottinata’ e ad es-
sere decapitata sarà un’altra creatura figlia d’ar-

te, ma lui non arretra di un passo: “Sono di-
sgustato” sbotta. Ma di che? “Di come questo 
mestiere sia preso a schiaffi da certe mode e 
offerte ‘bidone’, il grosso della clientela butta 
i soldi credendo di fare affari, purtroppo oggi 
non c’è più l’intenditore”. Quello che Ame-
deo non digerisce e gli fa disfare il frutto del 
suo sudore è che chi compra non lo fa più per 
il gusto di possedere un manufatto che resta, 
un pezzo unico che si rivaluta nel tempo, oggi 
le case si riempiono di mobili fasulli fatti di 
tavolette di compensato, non c’è più il mobile 
che dà vita e calore alla stanza. Allora lui che 
fa? Pennella di bianco una vetrina di rovere 
per dire: “Eccoti accontentato, se voglio lo so 
fare anch’io, ma questa è merda”. Per chi co-
me lui ha il culto del legno, certe porcherie 
non dovrebbero nemmeno esistere e, invece, 
si trova subissato di concorrenza sleale che 
parla tutte le lingue e che per due soldi ti pro-
pina il peggio del peggio.  
Questione di prezzo? “Ma non è nemmeno 
questo – smentisce l’intraprendente capitan 
Fracassa – chi conosce la qualità sa che lo 
svendo se ci si considera il lavoro che c’è die-

tro, lo straniero non fa una piega, gli piace il 
pezzo? Lo piglia senza fiatare, ho venduto un 
tavolo ricavato da una pressa ora diretto in 
Austria, qua purtroppo manca la mentalità del 
bello”. Come a dire che il pezzo non ha prez-
zo, se vale.  
Poi matteggia e ti strappa una risata, sotto 
sotto un po’ amara: “Lo vuoi scontato? Nes-
sun problema, te lo taglio e te lo vendo a me-
tà prezzo”. E tanto per far vedere che non è in 
vena di scherzi si arma di motosega e ti fa 
vedere lui di che pasta è fatto, si mette fuori 
dalla porta e nel giorno di festa per eccellenza 
provoca e dissacra, con piglio teatrale si ac-
cinge a dare spettacolo. Taglia, seziona, 
smonta. In una parola distrugge. Distrugge 
per creare, strano a dirsi, più strano a capirsi, 
ma per chi lo conosce il messaggio è chiaro e 
coerente con il suo linguaggio di amante del 
legno che, paradossalmente, lo fa a pezzi per 
dire quanto gli sta a cuore. 
Sul come ci sarebbe da discutere, lo fa a mo-
do suo, più cocciuto di un mulo, col clamore, 
l’impulso e l’eccesso di una ‘bestemmia’ che 
gli perdoniamo perché ci sta, anche a Natale. 

HALORESPIRO  

grotta  
di sale 

 

Un toccasana per  

fumatori e sportivi 
La Grotta di Sale è particolarmente indicata per i 

fumatori in quanto disinfetta e ripulisce le vie 

respiratorie. In più stimola il funzionamento del-

le cellule ciliateche che sono deputate al mante-

nimento del buon funzionamento delle mucose 

di orecchio-naso-bronchi-polmoni. 

Anche in chi fa sport apporta molteplici benefici 

perché migliora la capacità respiratoria e incre-

menta il recupero fisico. 
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8a edizione dell’evento promosso dalla Pro Loco ’A. Busetti’  

SPOLETO, LA CITTA’  
IN UN PRESEPE  
Venerdì 8 Dicembre alle ore 11:00 presso la Ex Chiesa di San 
Simone a Piazza Campello   l’Associazione Pro Loco di Spoleto 
inaugurerà l’8^ edizione della manifestazione “Spoleto, la Città 
in un Presepe”. La rassegna, patrocinata dal  Comune di Spoleto 
e  dalla Regione Umbria,  accompagnerà la Città di Spoleto per 
tutto il periodo natalizio, fino al 14 Gennaio 2018. 

PROGRAMMA 

AUDITORIUM DELLA STELLA  Orario apertura: 10.30/13.00 - 15.00/18.30 

Mostra Presepe Monumentale dei Maestri Stefano e Alessandro Fia-

sca di Avezzano 

Presepe di pregiata fattura. Si sviluppa su una superficie di oltre 20 mq 

EX CHIESA DI SAN SIMONE  Orario apertura: 10.30/13.00 -  15.00/18.30 

-7° Mostra Concorso di Arte Presepiale “Creatività Giovanile nelle 

Scuole” 

-Esposizione dei Presepi di vaste dimensioni a cura di Anna Maria 

Donati e Nando Zannoli 

 -Esposizione della Natività a Grandezza Naturale dell’Associazione  

il Borgaccio 

-Esposizione di Presepi di Artisti Spoletini  

SALA DEGLI ORI  (Via Aurelio Saffi)   Orario apertura: 10.30/13.00 – 

15.30/18.30 

Inaugurazione 10 Dicembre 2017 Ore 17.00 

-Il Natale visto dallo scultore Giorgio Carlini e Danila Diglio  

Saldatura ad elettrodi su lastre di ferro e lavorazione in dremel con colori 

a vetro su ferro 

 

EX MONTE DI PIETA’ (Via A. Saffi) Orario apertura: 10.30/13.00 – 

15.30/18.30 

-Mostra di Artigianato in legno “Il Piccolo Mondo Antico” Collezio-

ne del Maestro Mario Bartoli 

-Mostra Oggettistica Contadina con Miniature in Ferro del Maestro 

Giacomo Cintio 

 EX MONTE DI PIETA’ (Via Visiale) Orario apertura: 10.00/13.00 – 
15.00/19.00 
-Presepe Artistico Realizzato dai Detenuti della Casa di Reclusione di 
Spoleto 
-Tradizionale Pesca di Beneficenza Natale 2017 Pievania Santa Maria 
Centro Caritas (Pesca di Beneficenza di Sant’Ansano) 
 
EX CHIESA DEI SANTI GIOVANNI E PAOLO Orario apertura: 10.30/13.00 -

  15.00/18.30 

-Mostra di Natività del ‘500 e del ‘700 (Collezione privata) 

 

PALAZZO MAURI Sala 1° Piano Sabato 16 Dicembre 2017 Ore 17.00  
-Conferenza “Il Presepio” Relatore Maestro Andrea Tortora, socio 
dell’associazione Italia Amici del Presepio 
EX CHIESA DI SAN SIMONE  Sabato 23 Dicembre 2017 Ore 17.00 
-Reading di Poesie “Tenera Innocenza: Gesù nella mangiatoia” 

Curatore Sandro Costanzi 
in collaborazione con Associazione  Culturale “Fare Cultura”  

Concorso Presepe in Famiglia 8^ edizione 
Un’iniziativa nata per selezionare il miglior presepe allestito in casa per le 
festività natalizie.  
Le Famiglie interessate a partecipare, potranno iscriversi entro il 20 Dicem-
bre compilando il modulo reperibile presso la Pro Spoleto. 
PALAZZO MAURI Sala 2° Piano Sabato 27 Gennaio 2018 Ore 10.00  
-Giornata delle Premiazioni 

Tutte le mostre presepiali sono ad ingresso libero 
INFO: Associazione Pro Loco di Spoleto “A. Busetti” Via Minervio, 2 

Spoleto (PG)Tel. 0743/46484 – Cell. 331/8855493  
prospoleto@gmail.com    www.prolocospoleto.it 

mailto:prospoleto@gmail.com
http://www.prolocospoleto.it


Superati gli ottanta anni di età e i settanta da 
libero professionista pittore, e per la crisi eco-
nomica e culturale che ha ormai relegato l’atti-
vità artistica fuori da ogni interesse pubblico e 
privato, e per una certa mia stanchezza, avevo 
tempo fa incominciato a pensare ad un merita-
to riposo. Del resto, ero più che soddisfatto 

SONO SOLO SASSI? 

LAVORO 

Bizzarri racconta Bizzarri 
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IMMOBILI 

PERSONALI 

 

Italiano, 70enne, celibe, pensionato, serio, one-
sto, cerca donna italiana o straniera, nubile o 
vedova, seria, onesta, anche povera, per convi-
venza o matrimonio. Scrivere a: Tessera 8989 
Fermo Posta centrale - 06049 Spoleto (PG) 

Costituenda cooperativa cerca antica casa conta-
dina per creare struttura ricettiva. 0743.673961 

della vita trascorsa. Ho vissuto come a me 
piaceva, da pittore, da artista libero e senza 
compromessi, seguendo sempre e solo le 
mie idee, intuizioni e ispirazioni. 
Avevo portato e fatto conoscere con le mie 
mostre personali la mia arte in buona parte 
d’Italia e d’Europa, facendomi molti amici e 

vivendo molte disavventure. Che altro potevo 
volere? Ma qualcosa di nuovo doveva accade-
re. E accadde. Il 12 luglio del 2014 Gaia, una 
creaturina nata da pochi giorni, oltre che a 
farmi diventare felicemente bisnonno ‘mi pre-
se per mano’ e mi portò al mare. Eravamo in 
una zona a me completamente sconosciuta, 
con il mare di un azzurro intenso e una spiag-
gia grande, con un piccolo difetto: era piena di 
fastidiosissimi e scomodi sassi sputati da quel 
mare nei momenti di tempesta. Erano sassi 
dalle forme stranissime, con tante sfaccettature 
e composti di più materiali diversi. Ne raccolsi 
per caso  e senza motivo tre. Solo qualche 
giorno dopo, di ritorno nel mio studio spoleti-
no, ripresi in mano quei sassi del mare. Ana-
lizzandoli più attentamente, mi resi conto che 
non solo assomigliavano a piccoli abbozzi di 
sculture, ma osservando anche il materiale di 
cui erano composti mi sembrava di scorgere in 
essi,  nascoste, strane figure ancestrali di esseri 
umani ed animali, fuori dal nostro mondo. 
Istintivamente appoggiai per caso uno di quei 
sassi su una mia tela, che stavo dipingendo. A 
contatto dei miei colori quelle immagini, pri-
ma solo sussurrate ai miei occhi, presero forza 
e vita diventando reali, tanto da farmi quasi 
paura.  
Fu un attimo. Poi, quello fu l’inizio della mia 
nuova meravigliosa avventura artistica. Da 
quel giorno il mio studio si riempì di tanti di 
quei sassi rubati al mare e le pareti di tanti 
miei lavori da essi ispirati e suggeriti. 
“Ma sono solo sassi?” mi sembrava di sentire 
pronunciare da chi mi stava vicino: “Ma sono 
solo sassi?”. Veramente era anche la domanda 
che qualche volta mi sono rivolto, non trovan-
done mai la risposta. Bastava che il mio sguar-
do si posasse su una qualsiasi delle mie opere 

realizzate in questi tre anni e 
mezzo trascorsi da quel mese di 
luglio per darmi tranquillità, 
sicurezza e forza per continuare 
a lavorare in quella direzione, 
continuando in realtà a scoprire 
nuove emozioni. Grazie a quei 
sassi del mare, io ultraottanten-
ne sono ritornato ad essere quel 
giovane ragazzo di tanti anni fa, 
che correva con il treno delle 
4.20 verso la Roma di via Mar-
gutta e Trinità dei Monti, in  
quel tempo Paradiso dei giovani 
amanti della pittura, immediata-
mente dopo una guerra trascor-
sa. 
Come allora, sono ritornato ad 
essere irrimediabilmente attratto 
dalla misteriosa essenza dell’ar-
te. Dell’arte e del suo fascino. 

0743.420410 

Zona Casette vendesi monolocale panoramico 

composto da ingresso, angolo cottura, soggior-

no/letto, camino e bagno, con vista sul centro 

storico. Ottimo come investimento o punto d’ap-

poggio. € 25.000. Tel. 0743.234208. 
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